
È scomparsa 
a Roma 
la pittrice naif 
Marika Toti 

• •ROMA I morta a Roma Manka Dallos 
loti p i n n e naif l>a malata da molti anni e 
non Ma superato una nuova crisi Suoi quadri 
sono esposti in molti musei in Italia e .ili e 
stero t r a nata (>2 anni fa in Ungheria i lune 
rali si ferrano stamane alle 10 al Gemelli Al 
manto il poeta Gianni lo t i le condoglian/e 
dell Unita 

Mosca: rubati 
oltre 120 
libri rari 
e manoscritti 

• i Oltre 120 libri e manose riti rau l'a i qu ili 
li prima copia dell «K-VRIIIOIII Dineghili iun 
1 lUtogralodi Aleksandr l'ushkin e le prime ope 
re stampate in Russia da Ivan hodoro\ (^sceon 
da meta del Cinauccento) sono stati rubai il 
pnmo dicembre Galla biblioteca seientific ì de1 

I Università di Mosca Lo ha affermato ieri notte 
la televisione russa II AIIOR- commerciale' delle 
opere e di oltre un milione di dollari 

.aT/'ilw.i'feK '^«J&l-W, 
tan « Kjif^ •» **.<*»,•< tj « f ^ W ; 

Internista a Régis Debray sui suoi più recenti studi: mediologia 
e ruolo dell'immagine. Una serrata critica alla televisione 
«È finita la società dello spettacolo. Oggi non è più l'individuo 
che va verso il mondo, ma il contrario. Attenzione ai pericoli » 

La VideoApocalisse 
^ B PARIGI Nella memoria di 
molti Régis Debray resta il gio 
vane rivoluzionano francese 
autore di Rivoluzione nella ri 
votazione I amico di Che Gue 
vara arrestato in Bolivia nel 
1967 e condannato a treni an 
ni di prigione ma poi liberato 
nel 1970 grazie alle pressioni 
interna/ioiuli Questo però 
era Debray venticinque anni 
fa Do allora molte cose sono 
cambiate Oggi Debray - che 
nel frattempo e entrato al Con 
sigilo di Stato e stato consiglio 
re di Mitterrand e ha scritto nu­
merosi libri - 6 un intellettuale 
di prestigio che non cessa di 
interrogarsi sulla politica sulla 
società e sulle contraddizioni 
alternando saggi politici libri 
di storia e roman/i In partico­
lare da qualche anno a questa 
parte si occupa di rnediologia, 
«una scien/a che cerca di spie­
gare in che modo le idee di 
ventano delle for/eche agisco­
no nella vxieta» Sull argo­
mento I anno scorso ha scnlto 
an Court, de médioloqie ifóne 
rale di cui tra poco arriverà 
nelle librerie la traduzione ita 
'lana (T-di/ioni Sisifo), e re­
centemente un grosso volume 
intitolato Vie et mori de I iniage 
(Gallimard, pp 410 140 fran 
chi) il cui sottotitolo recita 
•Una storia dello sguardo in 
oce identc» 

Régis Debray può provare a 
definire la mediologia? 

t-a mediologia ha per oggetto 
1 efficacia simbolica cerca 
e loè di spiegare in maniera tu 
/tonale un fenomeno che e 
incora misterioso, vale a d:re 
I azione delle idee nella stona 
provando a circoscrivere qual 
< osa che in genere si ncollega 
illa psicologia storica e la sto 
ria delle idee Naturalmente 0 
un campo di ncerca assai prò 
blematico che si distingue e si 
< ontrappone alla semiologia 
la quale continuando a ripete 
re che tutto 0 segno hadimen 
ticato che i segni stessi sono 
delle cose Partendo da questo 
quadro teorico nel Corso di 
mediologici generale ho cerca 
lo di studiare il potere delle 
idee e delle parole in Vie et 
mori de I linone affronto lincei 
i diversi poteri dell immagine 
e loe gli effetti esercitati dalle 
rappresentazioni visive sulla 
società occidentale in diffe­
renti situazioni tecnologiche e 
religiose 

A questo proposito lei criti­
ca severamente la storia del­
l'arte che non tiene conto 
sufficientemente della tecni­
ca. . 

l«i no/ione di stona dell arte e 
una no/ione lelealistica per 
che non esiste-una» storio eo 
me non esiste I Arte con I >a» 
maiuscola Questa idea eli sto 
ria dell arte quindi e teleologi 
ea hegeliana ed eurocentrica 
e come tale va criticata Oltre 
tutto come si 0- sempre sepa 
r ita 11 storia delle idee e della 
cultura dalla stona materiale e 
cella te-enica cosi si 0 se-mpre 

Il nome di Régis Debray un tempo famoso come 
quello di un rivoluzionano, amico del Che, oggi è 
superatalo nel mondo della cultura e, in particola­
re, fra gli studiosi dt mediologia. I suoi ultimi studi si 
sono infatti concentrati proprio su questo argomen­
to Analisi originali e fortemente critiche nei con­
fronti dei media, portatori di non pochi pericoli E la 
sinistra non ne ha coscienza 

FABIO QAMBARO 

separata I mmagine nata dalla 
mano umana (j icona lapittu 
r<i la scultura) dalle immagini 
prodotte dalle macchine vale 
a dire la fotografia il cinema e 
la televisione le) cerco sola 
mente di comprendere cernie 
sono stati percep.ti questi di 
versi momenti dell immagine 
ma siecome I immagine in se 
non esiste se-nza uno sguardo 
il mio libro e piuttosto un i sto 
ri ideilo sguardo Come diceva 
Marcel Duchamp I quadri so 
n i fatti da coloro che li guar 
d ino 

Nel suo lavoro tiene conto di 
una prospettiva fenomeno­
logica'' 

Non particolarmente pere IH 
la fenomenologia parla di un 
soggetto psicologico mentre a 
UH- interessa il soggetto stori 
eo Non mi mterevsa tanto la ri 
sonanza interiore poetico psi 
cologica della percezione-
quanto la labbru azioni tee ni 
e a dell immagine e- lo sfondo 
culturale collettivo su cui si in 
nesta In realta i due padri del 
11 mediologia sono Walter 
W naniin sul piano dell esteti 
c i e AndrC Urov Gourlian sul 
piano antropologico Benia 
min e as al concise luto alle he 
in Italia mentre 1-eroyGou 

rlian forse lo e meno tra un 
paleontologo e un grande stu 
dioso della tecnica che ha rap 
presentato I altro polo delle 
scienze sociali in hrancia un 
polo diverso da quello di l/'vy 
.Slrauss e dello strutturalismo 
Ma siccome l-evy Mrjuss si e 
occupato di miti mentre Le 
roy Gourhan di utensili il pn 
ino e più famoso dato che gli 
intellettuali ani.ino più i miti 
che gli attrezzi di lavoro 

Lei definisce tre grandi pe­
riodi mediologici... 

SI la logoslcra la grafosfera e 
la videosfera che sono in re-la 
/ione alla scrittura alla stampa 
e alla televisione A questi tre 
pe nodi corris[Kindono attret 
tanti modi di fruire le immagi 
ni Nella prima fase predomina 
lo sguardo magico per il quale 
I immagine e un simulacro che 
da accesso ali invisibile alla 
divinila ecc Segue poi la fase 
de Ilo sguardo estetico è lo 
sguardo interessato del museo 
che implica I appari/ione del 
1 artista in quanto individuo 
che firma un opera Si entra 
dunque in una fase di privatiz 
zazionc dell immagine Oggi 
infine ci troviamo nella fase 
dello sguardo economico in 
cui I immagine 0 ali interno eli 
pree isi rapporti di scambio In 

Régis Debray in una recente Immagine e, a sinistra nel 1970 poco dopo essere'staw Sbarceratfc dalle autorità botivi 

somma ali inizio I immagine 
serviva alla sopravvivenza poi 
e diventata uno strumento di 
piacere mentre oggi e un in­
formazione e he si vende 

Parlando della vidcosfera, 
lei afferma che il dominio 
della cultura televisiva se­
gna la fine della società del­
lo spettacolo.. 

I/o spettacolo e una e e rimonia 
un rituale che rappresenta un 
momento temporale ben de 
terminalo ali interno del quoti 
diano Esso e legalo ad un Ino 
go dove si va intenzionalmente 
per assistere ad una rappre 
sentazionc, clic resta Ix-n di 
stinta dal! i realta nello spetta 
colo esislc insomma una di 
stanza tra un oggetto inimagi 
nano e lo spettatore Con la e I 
viltà della televisione siamo 
entrati in una situazione del 
tutto differì ntc non siamo più 
davanti ali immagine siamo 
nell immagine Oggi non e e 
piti alcun atto di volontà che 
presiede ali osse rvazionc del 
I immagini anche senza in 
dare alcinemao il museo sia 
mo continuarne ntc circondati 
dalle immagini I.a trasmissio 
ne in tempo reale pc rmc Ile 
inoltre di partecipare alt i stes 
sa te niporalita eli un awcni 
mente) re ale e disi ulte non as 

sishamo più ad una rappre se n 
la/ione ma abbiamo I impri-s 
sione di partecipare diretta 
mente alla sua esiste nza bi e 
dunque in un meccanismo in 
tropologico diverso da quello 
de Ilo spettacolo none pili I in 
dividilo e he va verso il mondo 
ma e- li mondo e he investe I in 
dividuo dato elle davanti ali i 
lelevisione confondiamo ne 
ee ssaname nte la re alta e la su i 
immagine Questo mi sembra 
un e iniziamento di prospelti 
va i.saieonside rabile eisitro 
va dunque nella posizione 
classica dell idolatria sponta 
ne a dato e he esseic idolatri si 
giudea confondere lu divita 
con la sua rappre se-illazione 

Insomma il rapporto tra 
realtà e immagine si compli­
ca Inesorabilmente... 

Si oltrelutto grazie alle mima 
gnu numeriche per la prima 
volta possiamo creare delle 
immagini di sintesi delle un 
magmi di nulla e he sono seni 
plicemenle eie Ile mentalità di 
e alcole) I immagine non cs più 
il doppio eli e(ualchc cosa in i 
e la re alta di s< stessa I mima 
gaie «live Illa autore te re liziale 
Questi situazione mi .eillbra 
ibi) istau/a pe nceilosa pc re de­
ll f liso e Ife tto di re alt 1 pre>dot 
tei el illa le le visieine produce un 

mondo se mpre meno reale l̂ a 
guerra de I Golfo ali 1 televisio 
ne era un videogame l i realtà 
Mevj perso la sua sostanza 
Questa specie di miniaturizza­
zione Indie i eli I mondo e lem 
ficante 

Alla fine qual è II suo giudi­
zio sulla televisione? 

La televisioni- e un mezzo fon 
dame ntale ambiguo che si 
presta a due letture contrappo 
ste quella degli apocalittici e 
quella degli integrati per ri­
prendere una ve-cclna espres 
sione di Leo 1N. un mezzo pie 
no di antinomie e di contraddi 
zioni e Iti vua veni » in fondo e 
in un costante va e- vieni tra i 
due poli Ma polche- di questi 
tempi prevale l'elogio tele visi 
vo degli integrati, o de'gli eufo 
nei io Ira cercato di mostrare 
inaggionnente il punto di vista 
degli apocalittici 

Vale a dire? 
Insomm 1 non e sempre veni 
e he la televisione è democrati 
e i e he e un apertura sul mon 
do e»ee Li televisione può es 
sere inehe il contrario dato 
che produce un effetto terrò 
ri// iute per e in e io e he si vede-
e il monde) i e le1) che app ire 
allo se he mio e non pile) esse re 
e ambi ito C osi si te-nde a di 

mutua re tutto ciò che I im 
magine televisiva dimentica 
non solo certi dati di realta ma 
anche le istanze logiche la ne 
natività gli indicator- di oppo­
si/ione Oltretutto troppe im 
magmi uccidono I immagina 
zione vale- a dire la facoltà di 
oltrepassare il reale di imma 
ginare utopie progetti politici 
ecc Forse bisognerebbe ntor 
ilare a ltoii-.sc.iu per il quale 
ve-dendodi meno si immagina 
di più 

E questo il suo consiglio? 
lo cerco solo di inaliz/an1 e 
descrivere come vanno le eo 
se Certo personalmente ho 
una posizione critica ma non 
ho ale un progetto politico So 
no preoccupato perche I idea 
di repubblica si fonda su valori 
nati dalla grafosfera valori uni 
versali e razionali elle il nuovo 
ambiente tecnologico rischia 
di annullare D altra parte il 
dramma dei partiti di sinistra e 
che non hanno alcuna eo 
se lenza mediologica l-avidc-o 
sfe r.i 11 ha completamente de 
strutturati T pe-r questo che di 
venta più e he- mai urgente una 
ride ssione profonda su tutti 
questi problemi ma qui si en 
trere blx- nel e impo e'e-lla me 
diologia politica 

Germano Lombardi 
lo scrittore 
«sotto il vulcano» 
È morto sabato a Parigi lo scrittore Germano Lom 
bardi Nato a Onegha (Imperia), .1 10 ottobre del 
1925, aveva iniziato una camera di pubblicitario 
Poi 1 adesione al «Gruppo 63» e la scelta di scrivere 
Pubblicati da editori come Feltrinelli e Rizzoli, i suoi 
romanz;i sono la continuazione uno dell'altro e vi 
compaiono gli stessi personaggi di spie, contrab­
bandieri awentunen 

LETIZIA PAOLOZZI 

M Germano Lombardi o 
della generosità Aveva iniziito 
la sua camera a Milano Come 
pubblicitario Ma appena gli si 
palesò la sicurezza che quel 
mestiere era in grado di farlo -
e bene - lo interruppe ali im 
prowiso Lui preferiva regalare 
idee agli artisti ai pitton ai re­
gisti agli scntton In quel bar 
Giamaica - Dio mio come 6 
cambiato anche se la vecchia 
mamma Li-la vi compare an 
Cora a volte con la sua eroe 
d n a bianca - dove parlava 
Parlava 

Nessuna avarizia di se Gli 
piaceva piacere D altronde 
capita di restare affascinali 
asco'tandr-thi -que i pochi si 
contano sulla punta delle dita 
- mostra la stoffa del grande 
narratore del «conteur» o dello 
stregone Cannano Lombardi 
era simile ai gnots alle creatu­
re di sabbia orlate da Tahar 
Ben le Houli capaci di nco-
struirc il mondo anzi di ordi­
narlo grazie alla magia del lin­
guaggio 

Probabilmente la sapienza 
linguistica quel gusto di rac 
contare stone drammatiche 
vicende avventurose incontri 
mozzafiato ricerche di tesori 
nascosti palpiti sommessi 
glieli aveva plasmati anche 
quella terra ligure - Germano 
er.inatoaOneglia (Impena) -
che ha tenuto a battesimo la 
modulazione letteraria e pocti-
c ì di gente come SB*rba>0 o 
Montale 

Quel gusto di raccontare 
storie si trasfontitfin rorn'anzi 
•Barcellona» «La linea che si 
può vedere» (in nfcnmenlo 
ideale alla guerra pjrtigiana) 
»ll confine» «China il vecchio» 
e nell ultimo periodo i testi in 
filati in una sene che dileggia 
vano il giallo anzi il thnller ri 
mandando di continuo alle 
pieghe metafisiche delle vieen 
de sicché"- il lettore si trovava 
scacciato dall .i/ione stess.i 
appena essa veniva introdotta 
O intravist i 

Ma quelle storie che poi sto 
ne non erano mai oppure 
aprivano a squarci impensati 
inattesi con il gusto di smentì 
re le attese- trovarono un con 
testo nel quale mettere radici 
attraverso I operare de I -Gnip 
pò 6i» Sarebbe ingiusto chiù 
dere nella formula della »neo 
Vanguardia» o dello spenmen 
talisnio quel niovime-mo cui 
t ira le e i suoi protagonisti (da 
Edoardo Sanguint-ti .. Alfredo 
Giuliani Ange lo Guglielmi 
Nanni Bale-strini Klio Pagliara 
ni Umberto Leo Renato Banl 
li Giulia Niecolai Altx-rto Ar 
basino) una svolta che ha tra 
sformato la letteratura itali,ma 
sprovinc lalizzata modernizza 
t i dandole riferime-nti nel 
cani|x) dello strutturalismo 
della semiologia dell antropo 
logia dell i psieoanalisi 

Al «Gmppo di» Germano 
lombardi partec ipò a suo mo 
do C on quei romanzi che rap 

presenlano la eontin u/ione 
uno dell altro Romanzi senza 
fine e senza conclusione Con 
quei protagonisti clic si perdo 
no scompaiono per neompa 
nre in una nuova narri/ione 
da New York al Brasile alla 
Spagna alle montagne della Li 
guna in un movimento mee-s 
sante 

1^ sua e una narra/ione- ciif 
fiale linguisticamente7 Non 
difficile ma slabbrila quasi 
che nel testo •! eroe» il parti 
giano il viaggiatore I arianle 
discutesse dialogasse atlraver 
so una sorta di nebbia che di 
lala i gesti mentre rende sfoca 
te le frasi Eppure i> una lette­
ratura molto visiva quella di 
Lombardi incatenata alle 
azioni di avventurieri margi 
nali spie contrabbandien 

Scnttorc intcrevsante Non 
solo nspetto alla pex Lezz.i che 
distingue I » narrativa italiana 
negli ultimi decenni Uno scnt 
tore «sotto il vule ano» quanto a 
atteggiamento esistenziale 
benché lontano dalla Iniqua 
barocca di Malcolm lxivvrv 
Uno scrittore che scalpitava 
che soffnva di improvvisi- in 
quietudini Si posava Poi ripar 
tiva Andava altrove 

Ma uno scnttorc- che ha co­
minciato a scrivere tardi 
Quando lasciò Milano (e la 
moglie Vanna Rota nipote del 
compositore dalla quale ave 
va avuto due 'igli Martina e 
Francesco) per trasferirsi a Ro 
ma Qui ebbe» un rapporto un 
portante con l' pittrice Giosel 
ta Fioroni Intanto senveva II 
lavoro era quello Più qualche 
interstizio di col'aborazione il 
l.i Radio nei giornali Nei suoi 
testi (anche per il teatro ma 
pochi sono stati rappresenta 
ti) mancava il clavsieo inizio 
le azioni e reazioni laeonelu 
sione lutto andava scompo 
sto in dialoghi monologhi 
brevi racconti quindi ncom 
pos-o in un mosaico dal elise 
gno ignoto Importante eru 
I atmosfera la tensione non la 
trama 

Stava a sinistra su un e sjKin 
da anjrchicheggianti un pò 
folle ma straordinariamente 
ricca di idee Di recente a l'ari 
gì (dove -,,veva da dieci anni 
sposato con Maddalena IX 
Fr incesi ci) aveva annunc iato 
un nuovo libro «Diverso dagli 
altri ironico» Si sentiva .ima 
reggiate dal latto e he «Indonia 
bile Atlantico» ultimo del tre 
dici volumi di .Bealnx» nessun 
editore I aveva voluto pubbli 
care lultuvia Germano Umi 
bardi e*- vissute- coni- gli piace 
va Forse-con un ec rio grad't di 
irres|X)nsabilila Con in i ide a 
iwcnturosa nomadiea de Ila 

esistenza ( io e he avrebbe |x> 
luto accumulare da fonine hi 
na avara ' ha distribuii) F 
stata una dissipazione eli s i } 

No pere hi in molti e molle le) 
ricordiamo per avere- creato 
dei fili pili resistenti proprio 
perviadique 11 i gene rosila 

Il Bagutta di quest'anno è stato assegnato, ieri sera, al poeta di «Autobiologia», «Saluta», «Fortezza» 

Qovanni Giudici, il premio a una vita in versi 
A l 

Giovanni Giudici ha ricevuto ieri ser-j il Premio Ba­
gutta, ormai alla cinquantasettesima edizione che 
gli è stato assegnato per i due volumi delle sue Poe 
sie (1953-1990) pubblicati da Garzanti 11 ricono­
scimento per l'opera prima era stato attribuito ad 
Antonio Franchini, «editor» della Mondadori autore 
di quattro novelle apparse nel volume Camerati edi­
to da Leonardo 

ORESTE PIVETTA 
WM «Caro Giovanni st i to t i 
ti nto dei premio'» fc, finalmi n 
tt non t̂  un filo di vtx e mortili 
e ita cl.il tt k fono ma un tono 
vigoroso d io rts[H)iKlt dai|ucì 
l.i t j s a in mo/Ai al vvnìv dell.* 
S< rra ali tltro i upo n^pottu al 
IL Cira/it dovi Guiditi 0 nato 
t] tasi M'ttaut anni fa del Golfo 
dilla S|xvia (UIUÌ mi ravvili t 
ti [>oslo un pan o vt rtto i d iti 
t trito ma si lo si ilici* lui si 
deprimo e vi 1 \ pi sarò i dram 
un del londomimo t dt i tlohi 
li) 

Giovanni Giudici rispondi* 
h i to lo -Si sono t onttnto TX 

vo i onfess ire ili iv< n di sud 
rato moltissimo qui Mo pn 
mio ihi parla di Milanoi chi 
vali por la una ixnsia chi e 
tanto Icvjat i a Milano t ho amo 
an<ora indiando la soffi roi 
/a t ho mula-

Milano e fuori moda 0 op 
pn svi tjni^ia lori onesta sto 
ri i di languiti di i risi di i parti 
ti di sporco in L'irò tli ratkot 
ili fiv hi ai"lo St il,i pi rsmo 1 
Gmdii i t Milano ormai dopo 
quar tnt inni di 1 ivoro o ti 
p<xo in un tpp trtaitu ntino 
hi n nlnitturato vii ino i torso 
tiu< nos Airi s ,i un isol ito dt 

distanza dalla casa dovi* o vis 
stilo Giaioino Novonta a pò 
t hi ci ritmala ili mitri dalla 
nuova rtda/iono doli Unii t 
dovo t apita spesso a salutari i 
magari con Cosimo Orti sta 
oppuro con Gra/ia Chi re hi o 
ton Goffredo 1 ofi e dopo il ri 
Inule •( omo stai1'- -Oh utalissi 
mo ho un doloro ho l incialo 
ho un angoscia» sadtlolostt 
in un sorriso ili sorniona tonti 
nula ironia elio (a i adoro o«m 
sembianza magniloquenti 
t hi spott roblx al Vate troni 
i o (come net sinistrivi re1; in 
veci sui propri mali i su qui III 
dt 1 moneto ionie sullo quisqui 
Ljlie ehi* tanno la nostra vita im 
put;iti/ia incolori di pochi 
omo/ioni 

Giudici vive por lo più ora al 
la Serra dove si propara alla 
politica (e tonsittlioro tornii 
nalt i lotto por il l'ds a l-i Spi 
zia ) i st rivi d ivanti a «un pai 
salcio divi rso t In1 si vidra 
ni ll( une nuovi poi sie t lu 
ust ir inno forst in un libro i 
stlUinbre truhi si non sono 
un poi t i di fiumi di mari di 

.tllK-n t tli tramonti M.i prim i 
slavo a Mil ino e il mio p ics iy 
^io era qui Ilo tli una t itta t IH 
i ra pi r mi I Ami ni a un so 
giii) i un luot^o ili lilx rt t divi 
(.lilla di fu rozza 

Giudici aviv,i studiato i Ko 
ma dovi si i r i lauri alo in k t 
tenitura franti s< (li si su An t 
Ioli F*r uni ) Poi t r i vi nulo il 
Noni 1 ivorundo t orni fun/io 
nano dt II i Olivi tti i Ivrt i a 
Iorino i infine IH I t ipoluotjo 
lombardo dai pruni inni ( in 
ijii tuta l«i sua prima r in olt i 
pot tu a fu/ ('(fthuziont uittuli 
(a ( I%ì ) t hi loullui ,u II i 
siici essiva apparsa ni Ilo 
Spoti Ino Mondadori Isinitatri 
jvvs/( ]%5) Ni scrissi* I orimi 
su K,n isola '\U},Ì volta un sur 
realista avevi « ostruito uni 
misi fiora pi r .paventare Kli 

esteti C on la si a Vita ut i t «./ 
(tossut i ili buono ( malgusto 
.iti ural uni nk imi ouost il ili 
i o n i 11 rli prodotti pop} Gin 
dit i non li sp iv< nti r \ m.i di 
t ( rio li irnt i ( on un irti < In 
si mbr i I li ile vi pir un i su t 
str ida insidi il i < tpp »rt i i 
difficik 

Citi imo soli mio lo rat tolto 
sun essivi Autnhioio^Ki 
( l'Mi')) () lH\ttna> (W7J) // 
mah (U i ( t< diteti ( 1**77 ) Un 
sforanti <h i morti { !')S] ) hi 
r/u di'i misti ri iP>Hì) Sahitz 
( 148-1) fortezza { l't'K)) (U 
poteti nlot^in noi duovolutni 
Garzanti) h poi li prosi hi 
iottt'rotum (Yw; fttrosfiuno ( 
altri sentir (1 I7r>) hi dama 
non arcata {1WÌ) t il roti n 
hssiino Andan ut ( ma a [>t< di 
Un giudizio iriliio compii *si 
vo lo lav i tiitr i ( militi 11 rroni 
-I J^II si nl< I i poi si i comi una 
sort t di dono vit ili cln rm iti 
a frutto tori distrizione e in; 
ma ri stanilo estraneo a o^ni 
ìorm i di vit disino avverti eo 
mi il linyu.u^io si t striti t 
monto r ulti alo ni I! t vii i si 
tullochi ni I cuori di un t tate 
n t dì i ipporti uni mi ( sin i ili 
IH II i n ili i pn t is i liuiilal t 
li t u i i i si !rov i volt t pi r volt i 
i \ ivi ri i d ili i Stona dt Ila h t 

ti ratina italtanad\ \ in indi ) 

-Il i ipporlo t on Mil ino si < 
( ilio doloroso I non (ioti v i 
e ssi u t IH (DM S ippi uno 

si ntiamo possi uno intuire 
Abb.umo subito tulli qui sta vi 
t E nila Mi mordo perù un vw 
i Ino film ami ni mot In si ititi 
tol iva Solo (. hi i.itk può ri 
sortii n* di lohnt romwell » 

Ma si uno un pò alla retori 
i t nsor^ert l questione mo 
r ili UH ntn si p irl i solo di sol 
tli I n ik Antoni due ini ho 
«Si [mo si inpr» t online lare i 
si ivart l lu t vi >'ta t he si i 
ti K c t'o il fondo 

1 qui G udii 1 lo inni! 11*1111 
si rridi n pi rchi^ 111 fondo alla 
spi r in/a i a Mil ino 1 rode m 
torà -Alitili qui sto protuo -
chi ( potrebbe essere un pun­
to di partenza uno dei lanli 
possibili punti di parti n/a at 
torno 11 quali la ijrnW quella 
OIH st 1 e * hi si interessa a m o 
r 1 di t ultura si può riconosci 
ri 1 In luuiK ino l'uu no ]\ r 
un i un pi» colo Noi* 1 Ani IH 
1 divo r ton i ni si itipri li 

p irok di S ti 1 I pn mi li tu 
1 in s< me un 1 1 rudi Ita pi r 1 hi 
non li v in 1 lo sono onor ilo 
di I ni onosi nnenlo ( il B iimlt 1 
pi 1 illro r ir imi rih vii ni atln 

butto ni un pocla) ma sono 
onorato anelli di viverlo assie 
me ad altri ognuno nella sua 
iursonalitae nella sua partii o 
iarita mi rtli voli -

Gli devo chic ilero ani ora di 
un irtieoio un pensic ro sul 
N tt ile -Ma voi dell Unita non 
pacato» Ma so t h e tra qu ili he 
giorno lo troverò sulla scriva 
1111 malfari con una poesia 
medila dt qui Ile p troie appa 
rentcniinte amplili che tutti 
capiscono 1 t l i " subitoci rivo 
lano qu ili os 1 di noi o attorno 
a noi -pi rche'* in fondo oimi 
poi si 1 0 pt*csi i civile 1 divo 
parlari a tutti e por questo non 
può essere oscura può essere 
se mai un mistero e he si dirada 
ptx o alla volta-

-Mi •* biodi cosa vuol dire / I 1 
parola aliena/ione ÌÌ,Ì quali 
tlo nasci O morire ' por vivere 
in un p idront » sono 1 primi 
qu ittro vi r\i di un 1 composi 
/ioni triilt.i d 1 Ut t'ita ut ttersi 
I sono II a rictontari pili che 
1 ree Min chi tosa |>ovsono 

( sst n por noi I t vii 1 il dolori 
< un 1 poi sia 1 In e t onosc t n 

Giovanni Giudici (a destra) assieme a Nelu RISI 
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